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COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  
COMUNE DI GIOIA TAURO  
 

 
 

Spett.le Procura Regionale della Corte dei Conti – Catanzaro 
calabria.procura@corteconticert.it 

       Spett.le Corte dei Conti – Sezione Regionale Controllo Autonomie Locali – Catanzaro 
calabria.controllo@corteconticert.it 

Spett.le Ministero Economia e Finanze - I.G.F.-  Roma- 
rgs.ragionieregenerale.coordinamento@pec.mef.gov.it 

Spett.le Ministero dell’Interno – Direzione Centrale della Finanza Locale 
finanzalocale.prot@pec.interno.it 

Egr. Commissario Prefettizio di Gioia Tauro   
protocollogioiatauro@asmepec.it  

 
e p.c.  S. E.  Prefetto di Reggio Calabria   

protocollo.prefrc@pec.interno.it 

Spett. le Commissione di Accesso Comune di Gioia Tauro 
protocollo.prefrc@pec.interno.it 

 

 

Oggetto: Segnalazioni relative al Comune di Gioia Tauro ai sensi dell’art. 239 lett. e) del Tuel.  
 
Il Collegio dei Revisori dei Conti, sulla base dei rilievi, delle riserve e delle osservazioni, 
evidenziati in atti sin dall’insediamento, avvenuto in data 11 febbraio 2015, a seguito della nota 
di segnalazioni relative al Comune di Gioia Tauro ai sensi dell’art. 239 lett. e) del Tuel, in 
precedenza trasmessa in data 02.12.2016, anche alla luce delle costanti e note difficoltà di 
acquisire la documentazione di competenza, ritiene indifferibile rappresentare alle Autorità e 
agli Organi in indirizzo le seguenti ulteriori segnalazioni inerenti le rilevanti criticità e il grave 
stato economico-finanziario del Comune di Gioia Tauro ai sensi dell’art. 239 lett. e del Tuel. 
 
Inoltre, Il Collegio dei Revisori, tra l’altro, ribadisce quanto rappresentato nella parte finale del 
parere del 26.07.2016 sulla proposta di deliberazione di Consiglio Comunale avente ad oggetto: 
“Salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio per l’esercizio 2016/2018 (artt. 
175, comma 8 e 193 del d.Lgs. n. 267/2000)”, che viene allegato alla presente nota e ne forma 
parte integrante:   
 
“In conclusione il Collegio dei Revisori formula precise prescrizioni inerenti audit e monitoraggi 
mensili, completi di pareri legali, da acquisire formalmente agli atti dell’Ente, finalizzati ad 
accertare il perdurare dell’equilibrio economico-finanziario, con particolare attenzione al settore 
tributi, partecipate e contenzioso. Al riguardo, il Collegio dei Revisori invita l’Ente a definire 
apposito iter giuridico amministrativo e contabile, come da previsioni normative in tema di 
salvaguardia degli equilibri e assestamento generale di bilancio al 31 luglio 2016, da 
formalizzare in atto deliberativo entro il 31 ottobre 2016. In tale atto deliberativo dovranno 
essere riportate le risultanze e le quantità economiche e finanziarie di bilancio alla data del 30 
settembre 2016, al fine di riscontrare le effettive condizioni, anche periodiche, di equilibrio 
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economico-finanziario dell’Ente, stante i rilievi e le riserve rappresentati dal Collegio dei Revisori 
sin dall’insediamento e anche nella presente relazione”. 
 
A seguito di ciò, il Collegio dei Revisori, come in precedenza rilevato, ha avviato apposita 
verifica straordinaria e infrannuale atta a riscontrare lo stato dell’equilibrio economico-finanziario 
dell’Ente, con particolare attenzione al settore tributi, organismi partecipati e contenzioso, le cui 
risultanze periodiche sono state oggetto di segnalazione nella precedente nota del 02.12.2016.  
 
Nella presente nota il Collegio dei Revisori pone all’attenzione delle Autorità e degli Organi 
competenti le ulteriori risultanze acquisite al fine di rappresentare un aggiornamento sulla grave 
situazione economico-finanziaria del Comune di Gioia Tauro.      
 
In particolare, il Collegio dei Revisori riporta le risultanze evidenziate nei prospetti elaborati dal 
tesoriere Banca di Credito Cooperativo di Cittanova alla data del 31.12.2016 e del 31.03.2017:  
31/12/2016 – Dati come da Verifica Straordinaria di cassa per insediamento Commissario 
Prefettizio dott. Domenico Fichera-    
 

 
 
31/03/2017 
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In tali documenti si rilevano notevoli criticità, anche in virtù della grave situazione  economico-
finanziaria dell’Ente, in ordine alla regolare elaborazione e tenuta della contabilità 
amministrativa dell’Ente, in tema di riscossioni da regolarizzare con reversali – al 31.03.2017 € 
1.324.614,72 -  e pagamenti da regolarizzare con mandati – al 31.03.2017 € 1.710.552,19 -.   
 
A ciò si aggiunge che, sempre in tali prospetti, vengono riportate anticipazioni accordate al 
31.03.2017 pari ad € 6.174.747,49, un utilizzo al 31.12.2016 pari a € 2.783.432,47 e al 
31.03.2017 € 3.402.589,69, con ulteriore  e notevole incremento dell’importo relativo all’utilizzo.    
 
Inoltre, il Collegio dei Revisori, in relazione allo stato dei pignoramenti, pone in evidenza quanto 
indicato nel prospetto del tesoriere, riportato nella verifica straordinaria di cassa al 31.12.2016,  
che si allega alla presente nota e ne forma parte integrante, in cui risultano partite distinte tra 
pignoramenti UBI-Banca Carime, precedente tesoriere, e pignoramenti BCC- Banca Credito 
Cooperativo di Cittanova, attuale tesoriere, per un ammontare complessivo pari ad € 
11.522.237,59, di cui “bloccato” per € 78.226,63 e “eccedenza” per € 11.440.010,96. Tali 
risultanze non trovano né esaustive considerazioni e illustrazioni nelle note del settore legale 
dell’Ente, riportate nella nota delle precedenti segnalazioni, né adeguata rappresentazione nelle 
partite e nei fondi di bilancio.    
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Procedimenti di pignoramento alla data del 20.02.2017: 
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Il Collegio dei Revisori pone in evidenza, tra l’altro, la grave situazione di esposizione dell’Ente 

nei confronti della Sorical SPA, al cui riguardo allega la nota della stessa Sorical SPA del 

17.02.2017 e le note del Segretario Generale dell’Ente del 06.03.2017 e 06.04.2017:     
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Il Collegio dei Revisori, in relazione a quanto sopra evidenziato, rappresenta che l’Ente ha 

posto in atti ipotesi di transazioni e piani di rientro, anche alla luce della normativa inerente la 

definizione agevolata dei ruoli ai sensi del D.L. n. 193/2016,  al cui riguardo l’Organo di 

Controllo, nel prendere atto, ha rilevato e segnala la totale carenza di note/relazioni/pareri  del 

settore legale e del settore economico-finanziario, in relazione alle effettive obbligazioni 

dell’Ente, alle quantità economico-finanziarie appostate negli atti di bilancio e alle coperture 

finanziarie indispensabili per garantire la corretta esecuzione dei pagamenti ai sensi di legge.            
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A ciò si aggiunge che, sulla base di quanto riportato sul sito dell’Ente,  il Collegio dei Revisori 

rileva il seguente prospetto relativo all’indicatore della tempestività dei pagamenti 2016, in cui 

tra l’altro si evidenzia un importo annuale di pagamenti posteriori alla scadenza pari ad € 

4.992.551,35:    

  
Al riguardo, il Collegio dei Revisori, ribadisce e segnala il mancato rispetto delle prescrizioni 

normative, art. 41, comma 2, del Dl. n. 66/14, che configurano di conseguenza fattispecie di 

sanzioni in termini di eventuali ulteriori obbligazioni dell’Ente, e rappresenta altresì che tale dato 

è da rapportare alle effettive obbligazioni finanziarie del Comune da riscontrare con monitoraggi 

e audit legali atti a definire la reale posizione debitoria dell’Ente.   

 

Per ciò che concerne i tributi comunali, il Collegio dei Revisori rileva, sulla base di quanto 

riportato nelle schede contabili esibite dagli Uffici dell’Ente - secondo una nuova elaborazione 

informatica, alla data del 09.03.2017 - che vengono allegate alla presente nota e ne formano 

parte integrante, le seguenti risultanze alla sezione cassa relative all’esercizio 2016.   

1. IMU – TOTALE MOVIMENTI: accertamenti 5.017.003,86 – reversali 1.2047.241,71 – residui 

3.769.762,15;  

2. “Immobili fantasma” accertamenti evasione totale anni 2009/2010-  TOTALE MOVIMENTI: 

accertamenti 776.546,77 – reversali 155.642,58 – residui 620.904,19; 

3. TARI – TOTALE MOVIMENTI: accertamenti 4.747.602,51 – reversali 540.130,18 – residui 

207.463,33; 

4. TASI – TOTALE MOVIMENTI: accertamenti 612.832,58 – reversali 112.991,20 – residui 

499.841,38;.  

5. PROVENTI SERVIZIO IDRICO -  TOTALE MOVIMENTI: accertamenti 10.462.796,48 – 
reversali 566.331,96 – residui 9.896.461,52.  
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Le risultanze sopraindicate evidenziano, in termini di incassi, basse percentuali di riscossione, 
anche in relazione agli esercizi precedenti - da rapportare, altresì, ai ritardi nell’emissione dei 
ruoli - che hanno creato e creano grave pregiudizio all’equilibrio economico-finanziario dell’Ente 
e possono causare danni per il Comune con conseguente responsabilità amministrativa a 
carico dei soggetti responsabili, stante la rilevanza dei termini di prescrizione ai sensi di legge. 
 
A ciò si aggiunge che, sulla base degli importi evidenziati, risultano, altresì, di modeste entità le 
somme relative agli accertamenti e alle riscossioni relative agli esercizi precedenti e, al 
riguardo, il Collegio dei Revisori ribadisce e segnala, come rilevato da tempo nelle proprie 
relazioni, la gravissima situazione connessa all’attività della GIOSETA SPA, partecipata 
dell’Ente. In particolare, fatte salve le riserve rappresentate nel tempo in tema di gestione delle 
società partecipate - anche connesse alle normative vigenti in tema di piani di razionalizzazione 
e inserimento dati sul portale MEF, ad oggi non riscontrati in atti certificati -, il Collegio dei 
Revisori ha formulato più volte agli uffici dell’Ente espressi rilievi e riserve in relazione alle 
iniziative e/o ai provvedimenti adottati dal Comune di Gioia Tauro in ordine alla GIOSETA SPA. 
Il Collegio dei Revisori segnala, pertanto, gravi irregolarità e inadempienze nella gestione e nei 
rapporti con le società partecipate, fattispecie che di conseguenza causa grave pregiudizio alle 
partite contabili e alle quantità economico-finanziarie alle stesse riferite.  
 
Il Collegio dei Revisori, in tema di obbligazioni finanziarie dell’Ente, segnala la nota prot. n. 
10730 del 13.04.2017, del Responsabile del IV e V settore, avente ad oggetto “Verifica debiti 
fuori bilancio settori IV e V”, che si allega.  
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Sulla base di quanto evidenziato nella nota sopra indicata, il Collegio dei Revisori ribadisce e 
segnala la grave situazione economico-finanziaria dell’Ente, anche in virtù della carenza di atti e 
iniziative – ivi compresi assoluta assenza di audit/relazioni/pareri legali e monitoraggi -, 
nonostante i ripetuti rilievi e le riserve dell’Organo di Controllo. Al riguardo corre l’obbligo di 
segnalare, altresì, fatti salvi adeguati riscontri giuridico-legali, la notevole rilevanza, come 
riportato tra l’altro nella nota, delle quantità economico-finanziarie da qualificare come debiti 
fuori bilancio, da rapportare a quanto riportato nelle precedenti attestazioni già evidenziate nella 
nota di segnalazione dell’Organo di Controllo del 02.12.2016. 
Tali fattispecie configurano gravi irregolarità di gestione ai sensi dell’art. 239, comma 1, lett. e 
del TUEL  D. Lgs. 267/2000.  
             
Il Collegio dei Revisori segnala la nota prot. n. 11134 del 19.04.2017, del Segretario Generale,  
avente ad oggetto  “Situazione contabile dell’Ente”, che si allega.  
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Sulla base di quanto riportato nella nota sopra indicata, il Collegio dei Revisori ribadisce e 
segnala, oltre la grave situazione economico-finanziaria dell’Ente, le note e rilevanti criticità 
relative all’organizzazione e all’operatività del personale dipendente, stante la fattispecie 
connessa al settore pubblico e la natura pubblica dei servizi, al cui riguardo pone in evidenza 
l’indifferibile esigenza di una urgente e completa riorganizzazione dello stesso personale 
dipendete, fatte salve le dovute iniziative e/o provvedimenti da attivare a tutela del Comune ai 
sensi di legge.  
Tale urgente riorganizzazione deve essere caratterizzata da criteri di efficienza, economicità e 
“trasparenza” - rapportanti a specifiche mansioni, carichi di lavoro e procedure di controllo 
interno in osservanza delle vigenti normative - atti anche a individuare con estrema sollecitudine 
la corretta determinazione degli emolumenti e degli oneri accessori di tutto il personale 
dipendente, ivi comprese le risultanze dei precedenti esercizi, oggetto di specifici rilievi, e  deve 
consentire, ove necessario, le conseguenti iniziative e/o provvedimenti a tutela dell’Ente e in 
linea con i vincoli di bilancio.  
 
A questo proposito, il Collegio dei Revisori rileva gravi criticità in tema di procedure informatiche 
dell’Ente, manifestando espressa riserva anche in ordine alle certificazioni e ai questionari di 
competenza, oggetto di trasmissione alla Corte dei Conti e al MEF, puntualmente evidenziate in 
atti, relazioni e osservazioni dell’Organo di Controllo.             
 
Sulla base di quanto evidenziato e rilevato, il Collegio dei Revisori ritiene destituiti di 
fondamento gli argomenti e le considerazioni riportati nella nota prot. n. 39235 del 30.12.2016 
del servizio finanziario relativa alla nota di segnalazioni dell’Organo di Controllo del 02.12.2016 
ai sensi dell’art. 239 comma 1 lett. e) del TUEL D. Lgs. 267/2000, poiché, tra l’altro, 
assolutamente privi di riscontri documentali certi e attendibili e atti, invece, a dimostrare, ove 
fosse necessario, la carenza e l’inadeguatezza delle iniziative e/o dei provvedimenti adottati 
dall’Ente alla luce dei rilievi, delle riserve e delle relazioni del Collegio di Revisori.   
 
Inoltre, il Collegio dei Revisori, a seguito dell’insediamento del Commissario Prefettizio 
avvenuto in data 31.12.2016, ha avuto alcune riunioni con lo stesso Commissario Prefettizio e 
con il Sub-Commissario, al fine di evidenziare e segnalare la grave situazione economico-
finanziaria e organizzativa del Comune di Gioia Tauro e illustrare i rilievi, le riserve e le 
osservazioni formulati in atti nel tempo dall’Organo di Controllo.     
Al riguardo, il Collegio dei Revisori, tra l’altro, ha inviato apposita e-mail in data 19.01.2017 al 
fine di trasmettere la nota di segnalazioni relativa al Comune di Gioia Tauro ai sensi dell’art. 239 
comma 1 lett. e del TUEL D. Lgs. n. 267/2000, indirizzata alle Autorità e agli Organi competenti, 
ha depositato compia informatica dei verbali relativi all’anno 2016 prot. n. 3245 in data 
02.02.2017, e ha inviato ulteriore e-mail in data 31.03.2017 avente ad oggetto “nota conto 
consuntivo 2016”. Le tre note vengono allegate.         
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Pertanto, per ciò che concerne il settore tributi, i debiti fuori bilancio, i rapporti credito/debito con 
le partecipate, il contenzioso, le procedure e l’utilizzo dei fondi comunitari, il Collegio dei 
Revisori segnala che non risulta adeguata e attendibile correlazione tra le quantità economico-
finanziarie riportate nel bilancio dell’Ente e quanto riscontrabile nella documentazione del 
settore economico-finanziario, tecnico e legale, anche sulla base degli atti allegati alla presente 
nota di segnalazioni e alla precedente del 02.12.2016.   
 
Il Collegio dei Revisori, inoltre, come rilevato in precedenza nelle relazioni anche in ordine alle 
rilevanti difficoltà di acquisire la documentazione di competenza, segnala gravi irregolarità nella 
tenuta della contabilità fiscale e IVA e nella presentazione delle dichiarazioni fiscali, al cui 
riguardo formula specifiche riserve.  
 
Si ribadisce, inoltre, che notevoli risultano le criticità in osservanza delle norme in tema di 
armonizzazione contabile, stante, tra l’altro, l’inattendibilità del Conto del Patrimonio e del Conto 
Economico e dell’Inventario, in relazione alle effettive e rispettive quantità economico-finanziarie 
della contabilità e del bilancio del Comune.      
Quanto sopra rilevato crea grave pregiudizio alle determinazioni dell’Ente connesse alle 
fattispecie sopra riportate.  
 
In conclusione, il Collegio dei Revisori, sulla base delle ulteriori segnalazioni evidenziate nella 
presente nota, dei rilievi e delle riserve formulati nelle relazioni sin dall’insediamento, anche in 
virtù delle deliberazioni della Corte dei Conti Sezione Regionale di Controllo per la Calabria 
relative all’Ente, invita il Comune di Gioia Tauro ad attivare con la massima urgenza iter 
giuridico-amministrativo-contabili supportati da attendibili e adeguati pareri e audit legali  atti a 
determinare il Rendiconto di gestione 2016 e definire le reali quantità economico-finanziarie di 
bilancio, rapportate a presumibili rettifiche e sopravvenienze anche inerenti gli esercizi 
precedenti e, di conseguenza, il reale e effettivo stato economico-finanziario dell’Ente. 
Pertanto, il Collegio dei Revisori ritiene indispensabile che venga disposta apposita ispezione 
da parte delle Autorità e degli Organi competenti, al fine di procedere ad una accurata e 
analitica rideterminazione delle quantità economico-finanziarie di bilancio, anche afferenti agli 
esercizi precedenti, e consentire, di conseguenza, la piena attendibilità delle risultanze contabili 
ai sensi di legge.  
Tali conclusioni, alla luce del grave stato economico-finanziario del Comune in termini di cassa 
e di competenza, rispondono all’esigenza di avviare con estrema sollecitudine tutte le iniziative 
e/o i provvedimenti ai sensi degli artt. 244 e segg. del TUEL D. Lgs. 267/2000, anche finalizzati 
a tutelare l’Ente nel tempo in tutte le sedi istituzionali, fatte salve le effettive quantità economico-
finanziarie di bilancio determinate secondo l’iter giuridico-amministrativo-contabile evidenziato. 
  
Il Collegio dei Revisori, stante la gravità della situazione del Comune di Gioia Tauro illustrata, 
invia alle Autorità e agli Organi in indirizzo la presente nota di segnalazioni ai sensi dell’art. 239 
lett. e) del TUEL D. Lgs. 267/2000. 
Gioia Tauro – RC 27 aprile 2017  
 
Il Collegio dei Revisori  
 
Dott. Vincenzo Iacovino 
 
Dott. Salvatore Nucera 
 
Dott. Domenico Pensabene   


